
Gli Appuntamenti 

* Lunedì 19 inizio quarta settimana di CRE e Baby CRE; ore 2-
0.30 Teatro Oratorio incontro genitori degli adolescenti iscritti alla 
vacanza a Lignano. 
*Mercoledì 21 Gita-biciclettata in Val Brembana (alle 9.00 si cari-
cano le bici sui furgoni in oratorio). 
*Giovedì 22 ore 21.00 in oratorio: festa conclusiva del CRE 2010 
“Sottosopra” ed estrazione sottoscrizione. 
*Venerdì 23 ore 20.30 scuola materna: festa conclusiva del Baby 
CRE. *Sabato 24 ore 16.00 Matrimonio Zambelli Paolo e Betti-
nelli Francesca e battesimo Cecilia; ore 19.00 in chiesa parroc-
chiale: Messa conclusiva di CRE e Baby CRE. Invitati tutti i bam-
bini  e ragazzi partecipanti, genitori e animatori. 
*Domenica 25 parte la vacanza a Lignano per adolescenti;  
ore 17.00 Battesimo di Victoria Andrea Arioldi. 
 
- don Francesco ha ricevuto dal Vescovo la prima destinazione: 
andrà come Direttore d’Oratorio a Ranica.     Auguri!!! 
 
- E’ stato distribuito alle famiglie dei ragazzi del Cre un foglietto 
per un sondaggio flash : si è interessati ad un dopo Cre di due setti-
mane con un appuntamento il martedì (giochi in oratorio 15-17) e il 
giovedì (gita di tutto il giorno ad un parco acquatico)?  
In settimana la decisione. 
- Domenica 25 sarà presente a Palazzago Suor Rosalisa (che rimar-
rà poi alcuni giorni): chi la vuole contattare può chiamare il nume-
ro: 339 6429718. Ci sarà anche il banco torte. 
 
- Dal banco bigiotteria  € xxx ; 
- Operazione magnetoterapia € yyy .                               Grazie ! 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal  18 al 25  
luglio   2010 

  L’affondo                     Funghi in città               
 
Ancora CRE e ancora una riflessione sul tema della terra. 
Raccontando lo scorrere delle stagioni in città percepito dall’animo semplice di Marcovaldo, uomo poco 
adatto alla vita della metropoli, Calvino immortala un “disadattato” che non ha perso il gusto di la-
sciarsi trasportare da quello che la natura – il vento in questo caso -  dona ai suoi occhi. 
C’è una profonda saggezza nel sapere osservare e mettersi in ascolto di quello che la terra suggerisce 
con il mutare dei colori, i piccoli insetti inseriti nei pertugi, i segni di vita che abitano spazi inconsueti. 
Allora ci si accorge degli spazi di vita dentro e intorno a noi, delle novità che possono riempire le gior-
nate, del tempo che scorre tra sogni e realtà, desideri e realizzazioni concrete, dei colori che si alterna-
no a certi spazi grigi e uniformi. Ci si accorge che nel mutare della natura è iscritto il nostro mutamen-
to, nella ricchezza dei tempi e delle stagioni la nostra ricchezza. 
 
Italo Calvino, Funghi in città (da Marcovaldo, raccolta di novelle, 1996) 
Il vento venendo in città da lontano, le porta doni inconsueti, di cui si accorgono solo poche 
anime sensibili, come i raffreddati del fieno che starnutono per pollini di fiori d'altre terre. 
Un giorno, sulla striscia d'aiola d'un corso cittadino, capitò chissà donde una ventata di spore e 
ci germinarono dei funghi. Nessuno se ne accorse tranne il manovale Marcovaldo che proprio 
lì prendeva ogni mattina il tram. 
Aveva, questo Marcovaldo, un occhio poco adatto alla vita di città: cartelli, semafori, vetrine, 
insegne luminose, manifesti, per studiati che fossero a colpire l’attenzione, mai fermavano il 
suo sguardo che pareva scorrere sulle sabbie del deserto. 
Invece, una foglia che ingiallisse su un ramo, una piuma che si impigliasse a una tegola, non 
gli sfuggivano mai: non c’era tafano sul dorso d’un cavallo, pertugio di tarlo in una tavola, 
buccia di fico spiaccicata sul marciapiede che Marvovaldo non notasse e non facesse oggetto 
di ragionamento scoprendo i mutamenti della stagione, i desideri del suo animo e le miserie 
della sua esistenza. 
Così un mattino, aspettando il tram che lo portava alla ditta SBAV dov’era uomo di fatica, 
notò qualcosa di insolito presso la fermata, nella striscia sterile e incrostata che segue l’albera-
tura del viale: in certi punti al ceppo degli alberi sembrava si gonfiassero bernoccoli che qua e 
là si aprivano e lasciavano affiorare tondeggianti corpi sotterranei. 
Si chinò a legarsi le scarpe e guardò meglio: erano funghi, veri funghi che stavano spuntando 
proprio nel cuore della città! 
A Marcovaldo parve che il mondo grigio e misero che lo circondava diventasse d’un tratto 
generoso di ricchezze nascoste e che dalla vita ci si potesse ancora aspettare qualcosa, oltre la 
paga oraria del salario contrattuale, la contingenza, gli assegni familiari e il caro pane. 



                Dal Vangelo di Luca 10,38-42 
 
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un 
villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era 
distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla 
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dun-
que che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, 
tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è 
bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta». 
 

Invito alla preghiera   
O Vergine Maria, 
prima e incomparabile discepola del Verbo di Dio 
che tu stessa hai generato e nutrito al tuo seno, 
insegnaci a rimanere con te in religioso ascolto 
affinché, cessato il rumore delle nostre parole, 
e placata l’agitazione per le troppe cose 
in cui ci disperdiamo, 
cresca in noi, con la fede, 
il desiderio dell’unica cosa necessaria: 
ascoltare Gesù che ci rivela 
l’amore salvifico del Padre. 
 
Ottienici, o Madre, 
un’anima profondamente contemplativa 
anche nell’azione 
perché sempre e dovunque 
il nostro cuore indiviso 
sappia stare alla presenza del Signore 
e saziarsi di lui 
Unico e Sommo Bene. 
Amen. 
Anna Maria Canopi 
da: Incontri con Gesù, Elledici 2009, p. 90. 

La Parola La Liturgia 

16ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gn 18,1-10a; Sal 14 (15); Col 
1,24-28; Lc 10,38-42 Marta lo 
ospitò. Maria ha scelto la parte 
migliore. R Chi teme il Signore, 
abiterà nella sua tenda.     Verde 

18 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Bassi Vanni 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Cima-
doro Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Caroz-
za Carmelina, Baldi Rocco e Elsa. 

Mic 6,1-4.6-8; Sal 49 (50); Mt 
12,38-42 La regina del Sud si al-
zerà contro questa generazione. 
R A chi cammina per la retta via, 
mostrerò la salvezza di Dio. Verde 

19 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Benedetti Marco, Angelo e 
Nusto 
  

S. Apollinare (mf) Mic 7,14-
15.18-20; Sal 84 (85); Mt 12,46-
50 R Mostraci, Signore, la tua mi-
sericordia.                         Verde 

20 
MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Rota Martir Emma, France-
sco, e  Felicino 

S. Lorenzo da Brindisi (mf) 
Ger 1,1.4-10; Sal 70 (71); Mt 1-
3,1-9 Una parte del seme cadde 
sul terreno buono e diede frutto. 
                                        Verde 

21 
MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00: S. Sisinio : 
  
 Ore 20.00 Morti della peste: 

S. Maria Maddalena (m) 
Ct 3,1-4a; Sal 62 (63); Gv 20,1-
2.11-18 Ho visto il Signore e mi 
ha detto queste cose.        Bianco 

22 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00: Cimitero : 
Def. Lomboni Luigi, Battista e An-
gela. Mazzoleni Marino. Lambruc-
chi Alfredo. Castelli Santina, Elia, 
Lorenzo e Sandro. Arrigo Carlo, 
Fausta, Maria e Giovanni. 

S. Brigida, patrona d'Europa 
(f) Gal 2,19-20; Sal 33 (34); Gv 
15,1-8 Chi rimane in me e io in 
lui porta molto frutto.        Bianco 

23 
VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Medolago Vincenzo 

S. Šarbel Makhluf (mf) Ger 7,1-
11; Sal 83 (84); Mt 13,24-30 La-
sciate che l’una e l’altro crescano 
insieme fino alla mietitura.   Verde 

24 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita:Pro populo 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Bonaiti 
Giuseppe 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gn 18,20-32; Sal 137 (138); Col 
2,12-14; Lc 11,1-13 Chiedete e vi 
sarà dato. R Nel giorno in cui ti 
ho invocato mi hai risposto.                                       
Verde 

25 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Tironi 
Teresa 
Ore 9.00 Beita:Def. Giovanni, 
Giuseppe e Diego 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Mazzo-
leni Marino 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Maria 


